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CELEBRAZIONE DEL ROSARIO
CANTO D’INGRESSO :

Ave Maria di Lourdes

E’ l’ora che pia la squilla fedel,

le note c’invia dell’Ave del ciel.

Ave, Ave, Ave Maria.  (x2)

Nel piano di Dio l’eletta sei tu,

che porti nel mondo il Figlio Gesù.

O vista beata la madre d’amor

si mostra beata raggiante fulgor.

Le fulge sul viso sovrana beltà

le aleggia un sorriso che nome non ha.

Dal braccio le pende dell’Ave il tesor

che immagine rende un serto di fior

A te, Immacolata, la lode, l’amor;

tu doni alla Chiesa il suo Salvator.

Di tutti i malati solleva il dolor,

consola chi soffre nel corpo e nel cuor.

Proteggi il cammino di un popol fedel,

ottieni ai tuoi figli di giungere al ciel.

La pia Bernadetta sul chiaro ruscel

radiosa s’affretta in luce di ciel.

La Vergine bella, la Madre d’amor

nell’antro risplende di vivo splendor.

La gioia verace chiediamo a te:

chiediamo la pace che in terra non è.

Qui regna dolcezza, qui pace ed amor,

la grotta e l’altare si copron di fior.

MISTERI GLORIOSI

La contemplazione del volto di Cristo non può fermarsi all’immagine di Lui crocifisso. Egli è il Risorto. Contemplando il Risorto, il cristiano riscopre le ragioni della propria fede. I misteri gloriosi alimentano così nei credenti la speranza della meta escatologica verso cui sono incamminati come membri del Popolo di Dio pellegrinante nella storia. Ciò non può non spingerli ad una coraggiosa testimonianza di quel lieto annuncio che dà senso a tutta la loro esistenza. (Giovanni Paolo II)

1° MISTERO GLORIOSO : La Resurrezione di Gesù

L’angelo disse alle donne: “Non abbiate paura! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui, è risorto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: è resuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea (Mt. 28, 5-7)

 Vergine Santa e Madre mia Maria, aiutami a capire che l’ultima parola non è quella della morte, neppure della mia morte, ma della vita. Aiutami a capire che se io soffro a causa della malattia, altri si qualificano assistendo me, facendo progredire le conoscenze mediche  per curare la mia malattia e tutte le malattie. Dopo la mia morte ci sarà il mio premio in Paradiso e la morte è la condizione necessaria per entrare nella vita eterna. La mia malattia non deve essere vissuta  come una disgrazia, ma accettata come una maniera come un’altra per vivere la vita.

2° MISTERO GLORIOSO :  L’Ascensione di Gesù al Cielo

Poi Gesù condusse i suoi discepoli fuori verso Betania e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo

(Lc. 24, 50-51).

 Madre mia Maria, anch’io quando sarò morto non sarò più presente tra i vivi con il mio corpo, ma non sarò scomparso dalla vita di chi mi vuol bene. Io pregherò per loro in Paradiso ed essi ricorderanno me, ricorderanno la mia malattia e come io mi comportavo con loro. In questa maniera anch’io li aiuterò ad essere più bravi, più buoni, più disponibili ad aiutare i bisognosi, specialmente altri malati, più stimolati a far visita a qualche malato, agli anziani soli. Questo perché anche loro, un giorno saranno malati e vecchi.

3° MISTERO GLORIOSO :  La discesa dello Spirito Santo

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovarono tutti insieme nello stesso luogo. E apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo (At. 2, 1-4)

Vergine Santa e Madre mia Maria, anch’io voglio fare della mia malattia il mio campo di apostolato.. Voglio rendere la mia persona malata non un semplice campo di lavoro per chi mi assiste, voglio rendermi come se fossi il pane e il vino dopo la consacrazione della Messa, voglio essere un’ostia consacrata, un corpo che nasconde Gesù stesso. Lo sarò specialmente se avrò ricevuto la Santa Comunione  da malato. Ed allora, quanti si accosteranno a me, certamente, più che visitare un malato, faranno un atto di amore verso Gesù sofferente nel mio corpo.

4° MISTERO GLORIOSO :  L’Assunzione di Maria in Cielo

Benedetta sei tu, Maria, davanti al Dio altissimo, più di tutte le donne che vivono sulla terra. Tu sei la gloria di Gerusalemme, Tu magnifico vanto di Israele, Tu splendido onore della nostra gente. Sii sempre benedetta dall’Onnipotente Signore (Gdt 13,18; 15, 9-10)

Madre mia Maria, fammi ricordare sempre, ma specialmente nei momenti più brutti, che questo mio corpo piagato, sofferente, considerato un peso e una disgrazia per me e per la famiglia, per la società, un giorno risorgerà e sarà proprio come quello di Gesù e come quello tuo. Grazie, Santissima Trinità, per tanto amore verso di me.

5° MISTERO GLORIOSO : L’incoronazione di Maria

Si aprì il santuario di Dio nel cielo e apparve nel santuario l’arca dell’alleanza. Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle (Ap. 11,19; 21)

Quando dovrò ancora soffrire ed aspettare per far parte anch’io dei Santi e dei Beati in Paradiso? Non è necessario che io muoia per essere in buona compagnia, perché anch’io faccio parte del Corpo Mistico di Cristo. A questo Corpo Mistico appartengono tutti i Santi del Paradiso,  tutti le anime in  Purgatorio e tutti i cristiani della Chiesa su questa terra. Dunque, da adesso sono uno di loro, sono in loro compagnia. Lo sono anche con questo mio corpo sofferente sulla terra, in attesa di esserlo in Paradiso dopo la mia morte. Grazie, Santissima Trinità. Grazie Madre mia Maria che mi aiuti a ben vivere.

Al termine della recita dei misteri :

SALVE REGINA

Salve Regina, Madre di Misericordia, vita, dolcezza, speranza nostra, salve. A te ricorriamo esuli figli di Eva. A te sospiriamo, gementi e piangenti, in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci dopo questo esilio Gesù, il frutto benedetto del ventre tuo. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria

Signore, pietà.




Kyrie, eleison.

Cristo, pietà.




Christe, eleison.

Signore, pietà.




Kyrie, eleison.

Cristo, ascoltaci.




Christe, audi nos.

Cristo, esaudiscici.



Christe, exaudi nos.

Padre del cielo, che sei Dio,


Pater de caelis, Deus,

    Abbi pietà di noi



    
Miserere nobis.

Figlio, Redentore del mondo che sei Dio
Fili, Redemptor mundi, Deus

Spirito Santo, che sei Dio,


Spiritus Sancte, Deus,

Santa Trinità, unico Dio,


Sancta Trinitas, unus Deus,

Santa Maria,




Sancta Maria,

     Prega per noi


       
  
  
Ora pro nobis.

Santa Madre di Dio,



Sancta dei Genitrix,

Santa Vergine delle vergini,


Sancta Virgo virginum,

Madre di Cristo,




Mater Christi,

Madre della Chiesa,



Mater Ecclesiae,

Madre della divina grazia,


Mater divinae gratiae,

Madre purissima,




Mater purissima,

Madre castissima,



Mater castissima,

Madre sempre vergine,



Mater inviolata,

Madre immacolata,



Mater intemerata,

Madre degna d'amore,



Mater amabilis,

Madre ammirabile,



Mater admirabilis,

Madre del buon consiglio,


Mater boni consilii

Madre del Creatore,



Mater Creatoris,

Madre del Salvatore,



Mater Salvatoris,

Madre di misericordia,



Mater misericordiae,

Vergine prudentissima,



Virgo prudentissima,

Vergine degna di onore,



Virgo veneranda,

Vergine degna di lode,



Virgo praedicanda,

Vergine potente,




Virgo potens,

Vergine clemente,



Virgo clemens,

Vergine fedele,




Virgo fidelis,

Specchio della santità divina


Speculum iustitiae, 

Sede della Sapienza,



Sedes sapientiae,

Causa della nostra letizia,


Causa nostrae laetitiae,

Tempio dello Spirito Santo


Vas spirituale,

Tabernacolo dell'eterna gloria


Vas honorabile,

Dimora tutta consacrata a Dio


Vas insigne devotionis,

Rosa mistica,




Rosa mystica
Torre di Davide,




Turris davidica,

Torre d'avorio,




Turris eburnea,

Casa d'oro,





Domus aurea,

Arca dell'alleanza,



Foederis arca,

Porta del cielo,




lanua caeli,

Stella del mattino,



Stella matutina

Salute degli infermi,



Salus infirmorum,

Rifugio dei peccatori,



efugium peccatorum,

Consolatrice degli afflitti,


Consolatrix afflictorum,

Aiuto dei cristiani,



Auxilium christianorum,

Regina degli Angeli,



Regina Angelorum,

Regina dei Patriarchi,



Regina Patriarcharum,

Regina dei Profeti,



Regina Prophetarum,

Regina degli Apostoli,



Regina Apostolorum,

Regina dei Martiri,



Regina Martyrum,

Regina dei veri cristiani,


Regina Confessorum,

Regina dei Vergini,



Regina Virginum,

Regina di tutti i Santi,



Regina Sanctorum omnium,

Regina concepita senza peccato originale 
Regina sine labe originali concepta,

Regina assunta in cielo,



Regina in caelum assumpta,

Regina del santo Rosario,


Regina sacratissimi Rosarii,

Regina della famiglia



Regina familiae

Regina della pace.



Regina pacis.

Agnello di Dio, che togli peccati del mondo 
Agnus Dei, qui tollis pecca​ta mundi


perdonaci, o Signore.




parce nobis, Domine.
Agnello di Dio, che togli peccati del mondo 
Agnus Dei, qui tollis pecca​ta mundi, 


ascoltaci, o Signore.




exaudi nos, Domine.

Agnello di Dio, che togli peccati del mondo 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,


abbi pietà di noi.





miserere nobis.

Prega per noi, Santa madre di Dio

Ora pro nobis, sancta Dei Genitrix.

affinché siam fatti degni delle promesse
 
ut digni efficiamur promissionibus 

di Cristo






Christi.

PREGHIAMO

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, e per la gloriosa interces​sione di Maria santissima, sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Oppure:

O Dio, il tuo unico Figlio Gesù Cristo ci ha procurato i beni della salvezza eterna con la sua vita, morte e risurrezione: a noi che, con il santo Rosario della Beata Vergine Maria, ab​biamo meditato questi misteri concedi di imitare ciò che essi contengono e di raggiungere ciò che promettono. Per Cristo nostro Signore. Amen.

ESPOSIZIONE EUCARISTICA

CANTO INIZIALE: INNI E CANTI
Inni e canti sciogliamo fedeli 
al divino Eucaristico Re: 
Egli ascoso nei mistici veli 
Cibo all' alma fedele si diè

Dei Tuoi figli lo stuolo qui prono 
O Signor dei potenti ti adora 
Per i miseri implora perdono 
Per i deboli implora pietà.

Sotto i veli che il grano compose, 
Su quel trono raggiunte di Luce, 
Il Signor dei Signori si ascose, 
Per avere l'impero dei Cuor.

O Signor che dall' ostia radiosa 
Sol di pace ne parli e d'amor, 
In te l'alma smarrita riposa, 
In te spera chi lotta e chi muor.

Saluto del Celebrante:

C: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

A: Amen

C: Il Dio della speranza che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo sia con tutti noi.

A: E con il tuo Spirito

C: Fratelli e Sorelle carissimi, radunati in questo Santo Luogo, nella Giornata Mondiale del Malato, testimoni dell'Amore del Signore, che ha offerto la propria per​sona per ciascuno di noi, apriamoci alla preghiera e alla lode davanti a Gesù Eucarestia.

PREGHIERA DIALOGATA (a cori alterni) 
Momento penitenziale


1. Signore, che hai preso su di te le nostre sofferenze, e hai portato i nostri dolori,

perdonaci per le volte

in cui siamo rimasti insensibili

al dolore del prossimo.

2. Cristo, che nella tua bontà verso tutti sei passato beneficando e sanando quanti erano prigionieri del male, perdonaci per le occasioni

in cui non abbiamo saputo

essere buoni samaritani.


1. Signore, che hai detto ai tuoi Apostoli di imporre le mani sugli infermi, perdonaci per le volte

in cui non abbiamo riconosciuto

il tuo volto nel volto di ogni malato.

Momento di Intercessione

2 - O Signore, la malattia ha bussato alla porta della mia vita.

l - Un'esperienza dura, Signore,

una realtà difficile da accettare.

2 - Eppure, Signore, voglio ringraziarti perché per questa malattia mi hai fatto toccare con mano la fragilità della vita,

mi hai liberato da tante illusioni.

l - Ora guardo tutto con occhi diversi:

quello che ho e che sono è un tuo dono.

2 - Ho provato la solitudine, l'angoscia, la disperazione, ma anche l'affetto, l'amore, l'amicizia

di tante persone.

l - Signore, anche se mi è difficile, ti dico: sia fatta la tua volontà!

2 - Ti offro le mie sofferenze e le unisco a quelle di Cristo.

l - Ti prego: benedici tutte le persone che mi assistono e tutti quelli che soffrono con me.

2 -E, se vuoi, dona la guarigione a me e agli altri.

Momento di lode e ringraziamento (tutti insieme)

Tu solo, o Cristo, manifesti il volto del Padre: 
la sua misericordia, la sua tenerezza,

il suo sguardo d'amore.

Tu sei la nostra luce, la nostra speranza, la nostra guarigione, la nostra pace,la nostra vita.

Tu sei il nostro modello,
ti sei chinato sulla nostra debolezza per sollevarla. Hai preso su di te le nostre infermità per guarirle. Hai insegnato a vedere te in ogni uomo.

Concedici di essere fermamente stabili nella fede, di avere la salute del corpo e dello spirito

per poterti lodare.

Se ti guardiamo non moriremo.
Se confessiamo il tuo nome, non andremo perduti. Se ti preghiamo, saremo esauditi.

Donaci forza e costanza nel tuo Spirito

fino alla statura piena e al compimento perfetto.

DAVANTI AL RE
Davanti al Re                                 

c'inchiniamo insiem

per adorarlo


con tutto il cuor.

Verso di Lui

eleviamo insiem

canti di gloria


al nostro Re dei Re!



LETTURA: EDUCARE ALLA SALUTE, EDUCARE ALLA VITA
L’educazione alla salute è un capitolo fondamentale dell’educazione alla vita perché i due beni, salute e vita, sono profondamente interconnessi, ancorché non sovrapponibili: si può, infatti, avere una vita buona con o senza salute, ma l’equilibrio salutenon può prescindere dalle scelte di vita.

Educare alla salute e alla vita significa educare al rispetto della dignità della persona umana che è caratterizzata dalle sue capacità, dalle sue abilità, dalle sue fragilità e dalla sua apertura alla reciprocità e al dono.

La salute si può dire a vari livelli perché c’è un equilibrio organico, relazionale e

spirituale, ma ogni aspetto è connesso con gli altri proprio perché è riferito alla persona umana che è sostanza relazionale, unità psico-fisica.

È importante mettere in evidenza l’identità sintetica dell’uomo, sottolineando che

il finalismo biologico e spirituale, iscritto nella natura umana, non si oppone alla sua libertà e ne orienta le scelte. Il naturale desiderio di pienezza bio-psico-spirituale, definita come felicità, si struttura attraverso il bisogno di vari beni che trovano origine e fine nell’amore, nella ricerca dell’Assoluto. 

Molte dipendenze, da alcol, droghe o da particolari abitudini avvilenti, derivano da un mal orientato bisogno di assoluto, cheviene saturato attraverso beni finiti, incapaci di valorizzare la dignità umana. È il dramma del “male di vivere” molto diffuso nella nostra società e che purtroppo affligge anche tanti giovani. Per questo è importante, nell’educazione della persona e in ogni età, far crescere la consapevolezza della nostra nobile reciprocità e della nostra apertura all’eterno, che costituiscono l’unità di senso attraverso cui guardare tutti i nostri beni, in primo luogo la vita e la salute.

La responsabilità verso la salute e la vita è la responsabilità verso il progetto iscritto in noi, verso questo dono che noi siamo che ci richiama ad essere capaci di donare.

Quando viene meno il senso di Dio, anche il senso dell’uomo viene minacciato

e inquinato: “L’uomo non riesce più a percepirsi come «misteriosamente altro» rispetto alle diverse creature terrene; egli si considera come uno dei tanti esseri viventi, come un organismo che, tutt’al più, ha raggiunto uno stadio molto elevato di perfezione.

Chiuso nel ristretto orizzonte della sua fisicità, si riduce in qualche modo a «una cosa» e non coglie più il carattere «trascendente» del suo «esistere come uomo». Non considera più la vita come uno splendido dono di Dio, una realtà «sacra» affidata alla sua responsabilità e quindi alla sua amorevole custodia, alla sua «venerazione». Essa diventa semplicemente «una cosa», che egli rivendica come sua esclusiva proprietà, totalmente dominabile e manipolabile”.
Momento di silenzio.

CANTO : AI PIEDI DI GESU’

Signore sono qui ai tuoi piedi, 
Signore voglio amare te.
Signore sono qui ai tuoi piedi,
Signore voglio amare te.

Accoglimi, perdonami, 
la tua grazia invoco su di me.
Liberami, 
guariscimi
e in te risorto per sempre io vivrò!

Signore sono qui ai tuoi piedi,
Signore chiedo forza a te. 

Signore sono qui ai tuoi piedi, 
Signore dono il cuore a te.
PREGHIERA DELLA GIORNATA
Maria, Vergine del Magnificat,

che sei accorsa in aiuto di Elisabetta,

donaci un cuore umile e generoso

per accogliere e servire

ogni vita umana.

Rendici coraggiosi

nel difendere la vita,

instancabili nel promuoverne il valore,

saggi e appassionati

nell’educare i giovani a viverla.

Maria, Salute degli infermi,

visita e consola i nostri dolori

e insegnaci a sperare nel tuo Figlio,

Crocifisso e Risorto

per la nostra salvezza.

Amen!
BENEDIZIONE DEI MALATI
GENTI TUTTE

Genti tutte, proclamate

il mistero del Signore,

del suo corpo e del suo sangue 

che la vergine donò

e fu sparso in sacrificio

per salvare l'umanità.

Dato a noi da Madre pura,

 per noi tutti s'incarnò; 

la feconda sua parola 

tra le genti seminò;

con amore generoso

la sua vita consumò.

Nella notte della Cena

 coi fratelli si trovò: 

del pasquale sacro rito 

ogni regola compì,

e agli apostoli ammirati

come cibo si donò.

La parola del Signore

pane e vino trasformò: 

pane in carne,

vino in sangue,

in memoria consacrò. 

Non i sensi, ma la fede

 prova questa verità.

INVOCAZIONI 
Ripetiamo insieme:

Signore, noi Ti adoriamo.

Signore, noi crediamo in Te.

Signore, noi Ti amiamo

O Gesù, tu sei il Cristo, il Figlio del Dio Vivente!

Tu sei il pane disceso dal cielo!

La tua carne è veramente nutrimento!

Il tuo sangue è veramente bevanda!

O Maria, salute dei malati, prega per noi!

O Maria, concepita senza peccato, prega per noi che ricorriamo a te!

Regina della pace, prega per noi!

Signore, noi ti lodiamo!

Signore, noi ti benediciamo!

Popoli dell'universo, lodate tutti il Signore!

RESTA CON NOI, SIGNORE

Resta con noi, Signore, la sera:

resta con noi e avremo pace.

Rit.: Resta con noi, non ci lasciar,

la notte mai più scenderà.

Resta con noi, non ci lasciar 

per le vie del mondo, Signor.

Voglio donarti queste mie mani,

voglio donarti questo mio cuore.

Ti porteremo ai nostri fratelli 

ti porteremo lungo le strade.

Ripetiamo insieme:

O Santa Eucarestia, fa l'unità della Chiesa!

Aumenta la Carità della Chiesa!

O Gesù, pane vivo, sii il nostro nutrimento!

O Gesù, luce del mondo, illumina le nostre intelligenze! 

O Gesù onnipotente, sostieni la nostra debolezza! 

Signore, tu sei la risurrezione e la vita!

Gesù, Figlio di Davide, abbi pietà di noi!

O Signore, la che noi ci amiamo gli uni gli altri!

IL TUO POPOLO IN CAMMINO

Rit.: Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida.

Sulla strada verso il Regno sei sostegno col tuo Corpo: 

resta sempre con noi, o Signore.

E' il tuo Pane Gesù che ci dà la forza 

e rende più sicuro il nostro passo. 

Se il vigore nel cammino si svilisce 

la tua mano dona lieta la speranza.

E' il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l'ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza 

la tua voce fa rinascere freschezza.

E' il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all'amicizia

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

E' il tuo sangue, Gesù, il segno eterno 

dell'unico linguaggio dell'amore.

Se il donarsi come te richiede fede 

nel tuo Spirito sfidiamo l'incertezza.

E' il tuo dono, Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia. 

Se la chiesa non è aperta ad ogni uomo 

il tuo fuoco le rivela la missione.

Ripetiamo insieme:

Gesù, autore della vita, abbi pietà di noi! 

Osanna, Osanna al figlio di David! 

Salvaci, o Signore, noi periamo!

Signore, colui che tu ami è ammalato! 

Signore, fa che io veda!

Signore, fa che io senta!

Signore, fa che io cammini!

Signore, dì una sola parola ed io sarò guarito! 

Signore, che la tua volontà sia fatta!

Regina del Santo Rosario, prega per noi!

T'ADORIAM OSTIA DIVINA

T'adoriam, Ostia divina,

t'adoriam, Ostia d'amor!

T'adoriam, Ostia divina,

t'adoriam, Ostia d'amor:

tu degli angeli il sospiro,

tu dell'uomo sei l'onor.

T'adoriam, Ostia divina,

t'adoriam, Ostia d'amor:

tu dei forti la dolcezza,

tu dei deboli il vigor.

T'adoriam, Ostia divina,

t'adoriam, Ostia d'amor:

tu salute dei viventi,

tu speranza di chi muor.

Ripetiamo insieme:

Signore, resta con noi perché si fa sera

Signore, dove andremo? Tu hai parole di vita eterna;

Signore, donaci la forza della tua benedizione.

Signore, sostienici con il tuo pane di vita 

Signore, dacci forza nella malattia

Signore, donaci la speranza della vita eterna

Signore, sostienici nel momento dell’angoscia

Signore, guarisci le nostre incredulità

O Maria Santissima di Lourdes, intercedi per noi

O Vergine Santa, donaci il tuo Figlio

ALTRI CANTI EUCARISTICI

GESU' E' LA PACE

Gesù è la Pace che scioglie ogni timor,

Egli è la Pace, la nostra Pace.

Gesù è la Pace che libera il tuo cuor,

Egli è la Pace, la nostra Pace.
Getta in Lui ogni affanno

perché Egli avrà cura di te,

Egli è la Pace, la nostra Pace.

Dona a Gesù il tuo cuore e lo risanerà,

Egli è la Pace, la nostra Pace.
SPIRITO DEL DIO VIVENTE

Spirito del Dio vivente 

accresci in noi l'amore,

pace, gioia, forza, 

nella tua dolce presenza.

Fonte d'acqua viva purifica i cuori,

Sole della vita, ravviva la tua fiamma.

LASCIATI ANDAR

Lasciati andare nelle mani di Gesù

il Figliol di Dio.

La tua anima e il tuo cuor soddisferà.

Tutte le cose a cui ti appoggi

lascia che le prenda Lui,

e ripieno del suo Spirito sarai!

Gesù, oh Gesù riempici di te! (2v)

Su canta una melodia

con la gioia dentro il cuor

dolcemente le tue mani

innalza al ciel

dai a Gesù la tua tristezza

i tuoi anni di dolor

ed allora nella Vita entrerai.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

ADORIAMO IL SACRAMENTO

Adoriamo il Sacramento

che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 

nella fede si compì!

Al mistero è fondamento

la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor, 

lode grande, sommo onore 

all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore 

alla santa Trinità. Amen.

PREGHIAMO

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile Sacramento dell’Eucarestia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della tua redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

DIO SIA BENEDETTO

Dio sia Benedetto,

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo. 

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo cuore.

Benedetto il suo preziosissimo sangue. 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran madre di Dio Maria Santissima. 

Benedetta la sua santa ed Immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e madre. 

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.

SANTA  MESSA

CANTO D’INGRESSO: VOCAZIONE

Era un giorno come tanti altri,

e quel giorno lui passò.

Era un uomo come tutti gli altri, 

e passando mi chiamò.

Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello,

come mai volesse proprio me nella sua vita,

non lo so.

Era un giorno come tanti altri 

e quel giorno mi chiamò.

 (Rit.) Tu, Dio, che conosci il nome mio,

fa’ che ascoltando la tua voce

io ricordi dove porta la mia strada

nella vita, all’incontro con te.

Era un’alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò.

Era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no. 

Quante volte un uomo con il nome giusto

mi ha chiamata

una volta sola l’ho sentito 

pronunciare con amore. 

Era un uomo come nessun altro 

e quel giorno mi chiamò.

RITI DI INTRODUZIONE

Il Celebrante quindi saluta l’assemblea:  

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,

nato dalla Vergine Maria,

l’amore di Dio Padre

e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

R/. E con il tuo spirito.

Il Signore Gesù ha rivelato

la presenza del Regno di Dio in mezzo agli uomini

con i segni prodigiosi

che accompagnavano la sua parola.

Maria, sua Madre, canta ancora con noi

le meraviglie del Padre

perché ha guardato l’umiltà della sua ancella.

La Chiesa intera esulta

per il dono dello Spirito effuso su ciascuno dei suoi figli

attraverso i sacramenti.

Anche noi, raccolti per rendere grazie al Signore

insieme con i nostri fratelli e sorelle ammalati,

sperimentiamo la bellezza della grazia

che rifulge nella nostra debolezza.

Per celebrare degnamente questa solenne azione di grazie,

chiediamo perdono dei nostri peccati. 

Signore, luce splendente nelle tenebre,

che illumini ogni uomo,

abbi pietà di noi. 

R/. Kyrie, eleison.

Cristo, Figlio primogenito del Padre,

nato da donna, nato sotto la legge

per riscattare l’uomo da ogni schiavitù,

abbi pietà di noi.

R/. Christe, eleison.

Signore, irradiazione della gloria divina,

che purifichi l’uomo dal peccato, 

abbi pietà di noi.

R/. Kyrie, eleison.

Il celebrante conclude: 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,

perdoni i nostri peccati

e ci conduca alla vita eterna.

R/. Amen.

Poi si canta l’inno Gloria a Dio nell’alto dei cieli.

COLLETTA

Preghiamo.

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro,

di godere sempre la salute del corpo e dello spirito

e per la gloriosa intercessione di Maria santissima, 
sempre vergine,

salvaci dai mali che ora ci rattristano

e guidaci alla gioia senza fine.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

R/. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA

Io farò scorrere verso di lei, come un fiume, la prosperità.

Dal libro del profeta Isaia.

66, 10-14

Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa quanti la amate. Sfavillate di gioia con essa voi tutti che avete partecipato al suo lutto. Così succhierete al suo petto e vi sazierete delle sue consolazioni; succhierete, deliziandovi, all’abbondanza del suo seno. Poiché così dice il signore:   « Ecco io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la prosperità; come un torrente in piena la ricchezza dei popoli; i suoi bimbi saranno portati in braccio, sulle ginocchia saranno accarezzati. Come una madre consòla un figlio così io vi consolerò; in Gerusalemme sarete consolàti. Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saran rigogliose come erba fresca. La mano del Signore si farà manifesta ai suoi servi ».

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIO  Gdt 13, 18-20

R/. Benedetta sei tu, o Maria, fra tutte le donne. 

Benedetta sei tu, figlia,

davanti al Dio Altissimo,

più di tutte le donne,

e benedetto il Signore Dio,

che ha creato il cielo e la terra. R/.

Il coraggio che ti ha sostenuta

non cadrà dal cuore degli uomini:

essi ricorderanno per sempre

la potenza del Signore. R/.

Il Signore dia esito felice alla tua opera,

a tua perenne esaltazione.

Con prontezza tu hai esposto la vita

per sollevare il tuo popolo

dall’umiliazione e dall’abbattimento. R/.

SECONDA LETTURA

La preghiera fatta con fede salverà il malato.

Dalla lettera di san Giacomo apostolo.

5, 13 - 16

Carissimi, chi tra voi è nel dolore, preghi; chi è nella gioia salmeggi. Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati, gli saranno perdonati. Confessate perciò i vostri peccati gli uni agli altri e pregate gli uni per gli altri per essere guariti. Molto vale la preghiera del giusto fatta con insistenza.

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO

R/. Lode a te, o Cristo Re di eterna gloria.

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Benedetta tu fra le donne

e benedetto il frutto del tuo seno.

R/. Lode a te, o Cristo Re di eterna gloria.

VANGELO

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente: ha innalzato gli umili.

Dal Vangelo secondo Luca.

1, 41 – 55

In quei giorni, Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: « Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore ». Allora Maria disse:

« L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato a mani vuote i ricchi.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri,

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre ».

Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo.

OMELIA

LITURGIA DELL’UNZIONE

PREGHIERA LITANICA E IMPOSIZIONE DELLE MANI

Il sacerdote, dalla sede, rivolto verso il popolo dice:

Fratelli, rivolgiamo al Signore la preghiera della fede

per i nostri fratelli infermi

e per tutti coloro che li curano e li assistono. 

Il diacono: 

Preghiamo insieme dicendo: 

Ascoltaci, Signore.

- Perché il Signore benedica e protegga questi infermi, preghiamo. Ascoltaci, Signore. 

- Perché doni loro forza e salute, preghiamo.

Ascoltaci, Signore. 

- Perché lenisca le loro sofferenze, preghiamo.

Ascoltaci, Signore. 

- Perché li liberi dal peccato e da ogni tentazione, preghiamo.

Ascoltaci, Signore. 

- Perché tutti i malati sentano il conforto della sua grazia, preghiamo.

Ascoltaci, Signore. 

- Perché la sua benedizione accompagni quanti assistono gli infermi,

preghiamo. Ascoltaci, Signore. 

- Perché questi infermi mediante la sacra Unzione

con l’imposizione delle mani ottengano vita e salvezza, preghiamo.

Ascoltaci, Signore. 

Il vescovo quindi impone le mani sul capo di ciascun infermo senza dire nulla. Tutti rimangono in piedi e in silenzio.

RENDIMENTO DI GRAZIE SULL’OLIO

Il diacono presenta al sacerdote l’Olio. Quindi, lo stesso celebrante, dalla sede recita la preghiera di rendimento di grazie:

Benedetto sei tu, o Dio, Padre onnipotente,

che per noi e per la nostra salvezza

hai mandato nel mondo il tuo Figlio.

Il sacerdote prosegue:

Benedetto sei tu, o Dio, Figlio Unigenito,

che ti sei fatto uomo per guarire le nostre infermità. 

R/. Gloria a te, Signore.

Benedetto sei tu, o Dio, Spirito Santo Paràclito, 

che con la tua forza inesauribile

sostieni la nostra debolezza. 

R/. Gloria a te, Signore.

Signore, i nostri fratelli, che ricevono nella fede l’unzione di questo santo Olio, vi trovino sollievo nei loro dolori e conforto nelle loro sofferenze.

Per Cristo nostro Signore.  Amen.
SACRA UNZIONE

Il sacerdote unge gli infermi sulla fronte e sulle mani con l’Olio santo, dicendo:

Per questa santa Unzione

e per la sua piissima misericordia

ti aiuti il Signore con la grazia dello Spirito Santo.

R/. Amen.

E, liberandoti dai peccati, ti salvi

e nella sua bontà ti sollevi.

R/. Amen.

Nel frattempo il coro e l’assemblea cantano:
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Tutti siedono.

LITURGIA EUCARISTICA

Vengono portati i doni all’altare, mentre si esegue il canto d’offertorio, che 
può 
essere anche Ave Maria o Tu, fonte viva o altro canto adatto.

SERVO PER AMORE

Una notte di sudore

sulla barca in mezzo al mare

e mentre il cielo s’imbianca già 

tu guardi le tue reti vuote. 

Ma la voce che ti chiama 

un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore

le tue reti getterai.

 (Rit.) Offri la vita tua

come Maria ai piedi della croce

e sarai

servo di ogni uomo, 

servo per amore,

sacerdote dell’umanità.

Avanzavi nel silenzio 

fra le lacrime e speravi 

che il seme sparso davanti a te 

cadesse sulla buona terra. 

Ora il cuore tuo è in festa 

perché il grano biondeggia ormai, 

è maturato sotto il sole, 

puoi riporlo nei granai.

(Rit.) Offri la vita tua…

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Guarda con bontà, o Signore, 

le offerte che ti presentiamo,

nel ricordo di Maria vergine e madre, 

e in segno di paterno gradimento

donaci l’aiuto della tua misericordia. 

Per Cristo nostro Signore.

R/. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA II
Il Signore sia con voi.

R/.  E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

R/.  Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

R/.  È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza,

renderti grazie, o Padre, 

e magnificare il tuo amore per noi

in questa memoria della beata Vergine Maria, 

salute degli infermi.

Partecipe in modo singolare del mistero del dolore,

risplende come segno di salvezza e di speranza

a quanti nell’infermità invocano il suo patrocinio;

a tutti i sofferenti che guardano a lei,

offre il modello di perfetta adesione al tuo volere,

e di piena conformità al Cristo,

che nel suo immenso amore per noi 

ha portato le nostre debolezze

e si è caricato dei nostri dolori.

Per mezzo di lui si allietano gli angeli

e nell’eternità adorano la gloria del tuo volto.

Al loro canto concedi, o Signore,

che si uniscano le nostre umili voci

nell’inno di lode:

Santo, Santo, Santo… 

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:

Padre veramente santo, 

fonte di ogni santità,

dispone le mani sulle offerte:

santifica questi doni con l’effusione del tuo Spirito,

perché diventino per noi

il corpo e ( il sangue di Gesù Cristo nostro Signore.

Egli, offrendosi liberamente alla sua passione,

prese il pane e rese grazie,

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e mangiatene tutti:

questo è il mio corpo

offerto in sacrificio per voi.

Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione.

Dopo la cena, allo stesso modo,

prese il calice e rese grazie,

lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio sangue

per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.

Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in adorazione.

Poi dice: Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, Signore,

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

Celebrando il memoriale 

della morte e risurrezione del tuo Figlio,

ti offriamo, Padre,

il pane della vita e il calice della salvezza,

e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua presenza

a compiere il servizio sacerdotale.

Ti preghiamo umilmente:

per la comunione al corpo e al sangue di Cristo

lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.

Ricordati, Padre, della tua Chiesa

diffusa su tutta la terra:

rendila perfetta nell’amore

in unione con il nostro Papa N.,

il nostro Vescovo N., 

e tutto l’ordine sacerdotale.

Ricordati dei nostri fratelli e sorelle,

segnati con la santa Unzione:

unisci le loro sofferenze 

alla beata passione del tuo Figlio crocifisso e risorto,

perché abbiano sollievo nel corpo 

e consolazione nello spirito.

Ricordati dei nostri fratelli 

che si sono addormentati 

nella speranza della risurrezione,

e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza:

ammettili a godere la luce del tuo volto.

Di noi tutti abbi misericordia,

donaci di aver parte alla vita eterna,

insieme con la beata Maria,

Vergine e Madre di Dio,

con gli apostoli e tutti i santi,

che in ogni tempo ti furono graditi:

in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,

a te, Dio Padre onnipotente,

nell’unità dello Spirito Santo,

ogni onore e gloria

per tutti i secoli.

R/.  Amen.

RITI DI COMUNIONE

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,

concedi la pace ai nostri giorni;  

con l'aiuto della tua misericordia,  

vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza,  

e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

Tuo é il regno, tua la potenza  
e la gloria nei secoli.


Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:  

"Vi lascio la pace, vi do la mia pace",  

non guardare ai nostri peccati,  

ma alla fede della tua Chiesa,  

e donale unita e pace secondo la tua volontà.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.


La pace del Signore sia sempre con voi.

E con il tuo spirito.

AGNELLO DI DIO


Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.  
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
 

CANTI DI COMUNIONE

Te, al centro del mio cuore

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te: 

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 

ma c’è un punto fermo, è quella stella là. 

La stella polare è fissa ed è la sola, 

la stella popolare Tu, la stella sicura Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

 (Rit.) Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te 

e poi non importa il “come”, il “dove”, e il “se”.

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore, 

il significato allora sarai Tu, 

quello che sarò sarà soltanto amore. 

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

(Rit.) Tutto ruota attorno a Te... 

Vivere la vita 

Vivere la vita

con le gioie e coi dolori di ogni giorno,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita

e inabissarti nell’amore è il tuo destino,

è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui,

correre con i fratelli tuoi...

scoprirai allora il cielo dentro di te, 

una scia di luce lascerai.

Vivere la vita

è l’avventura più stupenda dell’amore, 

è quello che Dio vuole da te. 

Vivere la vita 

è generare ogni momento il Paradiso

è quello che Dio vuole da te. 

Vivere perché ritorni al mondo l’unità, 

perché Dio sta nei fratelli tuoi... 

Scoprirai allora il cielo dentro di te, 

una scia di luce lascerai. 

Vivere perché ritorni al mondo l’unità, 

perché Dio sta nei fratelli tuoi... 

Scoprirai allora il cielo dentro di te, 

una scia di luce lascerai,

una scia di luce lascerai. 

RITI DI CONCLUSIONE

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Preghiamo.

O Dio, il sacramento del corpo e sangue del tuo unico Figlio,

che abbiamo ricevuto con gioia

nel devoto ricordo della beata Vergine della salute,

ci sostenga nel cammino della vita presente

e ci guidi alla felicità eterna.

Per Cristo nostro Signore.

R/. Amen.

BENEDIZIONE DELLE STATUETTE
DELLA MADONNA DI LOURDES

O Dio, che alla tua Chiesa pellegrina nella fede 
hai dato in Maria Vergine di Lourdes
l'immagine della futura gloria, 
concedi ai tuoi fedeli 
che ti presentano queste sue immagini, 
di poter sempre alzare gli occhi con fiducia 
verso di lei, fulgido modello di virtù 
per tutto il popolo degli eletti.
Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen.
Consegna delle immagini agli ammalati

Salve Regina

Salve Regina, Madre di misericordia.

Vita, dolcezza, speranza nostra salve! 

Salve Regina!

A te ricorriamo, esuli figli di Eva. 

A te sospiriamo, piangenti

in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi, 

mostraci dopo questo esilio

il frutto del tuo seno, Gesù.

Salve Regina, Madre di misericordia. 

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria, 

Salve Regina! 

Salve Regina, salve, salve!



RITI DI CONCLUSIONE



Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Concedi ai tuoi fedeli, Signore,

l’abbondanza dei tuoi doni:

la salute del corpo e dello spirito, 

la concordia fraterna e la pace,

la gioia di servirti nella santa Chiesa.

Per Cristo nostro Signore.

R/.  Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio ( e Spirito Santo,

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

R/.  Amen.

La gioia del Signore sia la nostra forza. 

Andate in pace.

R/.  Rendiamo grazie a Dio.

CANTO FINALE : SANTA MARIA DEL CAMMINO

Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai;

Santa Maria del cammino sempre sarà con te.

 (Rit.) Vieni, o Madre, in mezzo a noi

vieni Maria quaggiù.

Cammineremo insieme a te

verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice: «Nulla mai cambierà»

lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità!

Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va;

offri per primo la mano a chi è vicino a te.

Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar,

tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà.

Per riflettere a casa
Affetti: appaiono nella loro valenza più larga e profonda, là dove mondo emotivo e la razionalità sono in sinergia, come le relazioni stabili tra soggettività, in cui si testimoniala dipendenza essenziale dall’Assoluto. Non sono mai, cioè, semplici relazioni emotive, né mai semplici relazioni trascendentali (aperture all’assoluto),ma relazioni esistenziali, dove il desiderio di infinito, in accordo con la nostra razionalità, totalizza tutta la persona, agendo così non in modo astratto, bensì in modo concreto nel rapportarsi al mondo dell’alterità dell’altro essere umano.

Diritto alla salute: essendo la salute un bene essenziale della persona, è ragionevole e doveroso che la società si impegni per riconoscere e promuovere per ognuno il diritto alla salute. L’espressione diritto alla salute non può indicare il diritto ad essere in salute perché la condizione di salute spesse volte non è conseguibile attraverso la medicina o altri mezzi umanamente accessibili. Esiste, piuttosto, il diritto ad essere aiutati dalla società e dalla medicina socializzata a riacquistare o conservare la propria salute.

Dono: donare veramente ad un altro richiede una grande libertà da se stessi, perché donare ad un altro è sempre donare se stessi ad altri, quale che sia l’oggetto che si dona come medio simbolico del dono di sé. Per donare in modo maturo serve un’adeguata educazione agli affetti e ai legami. Il sostegno alla vita e alla salute passa attraverso il dono, dono delle energie e delle professionalità di quanti sono disposti ad offrire cure e conforto gratuitamente, dono di quanti sono disposti a donarsi attraverso la propria corporeità, come avviene nella donazione di sangue e nei trapianti. Però è dono anche la sessualità che non è un possesso reciproco separato dall’apertura alla vita, ma è incontro in cui ci si dona in tutta la dinamica umanamente vitale, nell’anima e nel corpo.

Educare alla salute e alla vita significa educare al rispetto della dignità della persona umana che non è caratterizzata solo dalle sue capacità, ma anche dalla sua vulnerabilità, dalla sua apertura alla reciprocità e al dono. Per educare la persona occorre far crescere la consapevolezza della nostra nobile reciprocità, della nostra apertura all’eterno che costituisce l’unità di senso attraverso cui guardare tutti i nostri beni, anche la salute e la vita. Educare alla salute e alla vita significa educare al rispetto della dignità umana che si radica nella nostra reciprocità, nel caldo “nesso umano” che ci rivela la nostra costitutiva uguaglianza.

Malattia: sebbene la malattia sia naturale tanto quanto la salute, nel senso che essa si mostra al di là del desiderio dell’uomo, essa è considerata nei termini della privazione di ciò che dovrebbe esserci e, quindi, come tale, viene combattuta.

Medicina: non è più soltanto finalizzata come in passato ad alleviare le sofferenze quanto piuttosto all’ottimizzazione. La promessa di ottimizzare indefinitamente la qualità e la durata della vita spinge la medicina a trasformare i desideri in bisogni e a proporsi dei traguardi che hanno il sapore dell’utopia.

Natura umana: c’è un finalismo iscritto nella natura umana, non solo biologico ma anche spirituale e questo non si oppone alla sua libertà, ma ne orienta le scelte. Il naturale desiderio di pienezza bio-psico-spirituale, definita come felicità, si struttura attraverso il bisogno di vari beni che trovano origine e fine nell’amore, nella ricerca dell’Assoluto. Per la persona, vivere naturalmente significa vivere nel rispetto della verità, avendo presente di essere unità psico-fisica (uni totalità di corpo e spirito), in relazione con gli altri, aperta ad una realtà ordinata secondo una scala di beni intelligibile e orientante. L’ordine dato non è un ordine esterno, un codice al quale uniformarsi, ma è la nostra identità, la cui realizzazione ci rende autentici.

Qualità della vita: è interpretata in modo prevalente o esclusivo come efficienza economica, consumismo disordinato, bellezza e godibilità della vita fisica, dimenticando le dimensioni più profonde – relazionali, spirituali e religiose – dell’esistenza. In nome di una pretesa qualità della vita, si può, allora, mettere in dubbio che un’esistenza segnata da un handicap valga la pena di essere vissuta o negare che una malattia cronica renda ugualmente possibile una vita felice.

Salute/salvezza: la salute può essere luogo di salvezza perché è un equilibrio dinamico, un “continuo ristabilirsi”, il “ritmo della vita” che passa per il suo polo

dialettico, cioè la malattia, il dolore, la sofferenza, che, se vissuti nella solidarietà

con Dio e con l’uomo sono luoghi di salvezza. La salute può essere sacramentum della salvezza se viene vissuta nell’apertura a ciò che salva, cioè la carità.

Salute: è un equilibrio dinamico: all’interno del soma fra i diversi organi e le diverse funzioni dell’unità dell’organismo, fra il soma e la psiche a livello individuale, e tra l’individuo e l’ambiente. Il concetto di salute non è completo senza la domanda: salute, a che scopo? La salute non è un fine ultimo, ma è determinata e limitata dal significato della vita stessa. E il significato della vita è donazione. Il senso della salute è oltre la salute, si trova in quel progetto di vita buona che ciascuno si propone di realizzare, per il quale la salute è condizione necessaria, ma non indispensabile.

Vita: è un percorso orientato, con un inizio ed una fine. Questa consapevolezza permette di collocare la successione di ciò che si vive in una trama, trasformando così il trascorrere del proprio tempo esistenziale in una vera e propria biografia; il progetto di vita è possibile perché la fine è intesa come compimento. Il ritmo della vita, non può prescindere dal senso della vita, che è costituito anche dal senso della morte e del dolore. Il positivo e il negativo sono legati, non solo perché la salute passa attraverso la malattia, ma perché sia lo star bene che lo star male hanno senso esclusivamente in un ambito di condivisione autentica. Non si vive né per star bene né per star male, ma per riconoscere ed essere riconosciuti, cioèper amare ed essere amati.
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